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Nelle aree vulcaniche e sismiche spesso si osservano rilasci improvvisi di gas dal suolo o 
da acquiferi in presenza di determinate strutture geologiche, come faglie e/o sistemi di 
fratture, in concomitanza di terremoti o in occasione di scavi effettuati per la 
realizzazione di pozzi. I gas naturali, quali l'anidride carbonica (CO2), il radon (Rn) e 
l'idrogeno solforato (H2S), migrano dal suolo, risalendo lungo piccole fratture, tubi e 
condutture, concentrandosi nelle parti basse delle abitazioni. L'anidride carbonica e il 
radon sono gas più pesanti dell'aria e, in mancanza di ventilazione, ristagnano in 
prossimità del pavimento. Inoltre il radon 
può essere rilasciato anche dalle pareti se 
queste sono costituite da rocce vulcaniche 
quali blocchi di lava o di tufo.
I gas che risalgono dal suolo possono 
formare bolle in acqua stagnante 
accumulandosi nelle depressioni e 
danneggiando la vegetazione. La presenza 
di questi gas può addirittura provocare la 
morte di piccoli animali per asfissia e 
mettere in serio pericolo la vita umana.

Misure precauzionali

4 Ventilare i locali chiusi da molto tempo, come cantine, garage, lavatoi, prima di 
accedervi.
4 Non utilizzare locali interrati e seminterrati per attività abitative, lavorative, ricreative 
e soprattutto per ricovero notturno; vietare l'accesso negli scantinati ai bambini, se non 
accompagnati da adulti.
4 Dotare i locali interrati e seminterrati di un impianto di ventilazione forzata, per garan-
tire un'adeguata circolazione dell'aria e impedire pericolosi accumuli di gas tossici negli 
ambienti chiusi.
4 Evitare la permanenza prolungata in strutture depresse, eventualmente presenti 
all'esterno delle abitazioni (piscine vuote, canali di raccolta delle acque, cisterne inter-
rate, pozzi, ecc.) e accedervi con grande prudenza, avendo l'accortezza che all'esterno 
della struttura vi sia qualcuno in grado di prestare l'eventuale soccorso.
4 Segnalare con la massima urgenza al Comune di appartenenza situazioni potenzial-
mente pericolose per la salute pubblica, come la presenza di animali morti senza motivi 
apparenti, l'impossibilità di crescita, l'ingiallimento e il repentino appassimento di erba, 
alberi e piante, la fuoriuscita di gas da pozzi o scavi.

Prendere queste semplici precauzioni può aiutare a convivere con il rilascio 
anomalo di gas e a prevenire situazioni pericolose ad esso connesse.
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